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j Iccome dobfri^mq unjca : 
mente al ferventiflìmo zelp di V. E. quel 
pafcolo falubre della Diyipa parola , di cui 
per mezzo de* più fcelti , e facondi Preda- 
tori del noftro tempo Ella provvede quefta 
fua greggia : così dee riferirli allo Hello 
principio T onore tributato i giorni pattati 
dal celebratilfimo Sig. Abate Mancini , al 
noftro Padre S. Filippo Neri con que- 
llo eloquentiffimo Panegirico , che dona- 
toci dalla doviziofa liberalità dell'Autore 
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i] pubblica alle Stampe per confolazion de* 
divoti , e li conikcra a V* E. per debito di 
giuftizia y come parto natole in grembo , e 
pofcia caduto in mani , che troppo le deono. 
L'ereditaria pietà di Caia Boncompagni 
verfo il noftro Santo , e le continue pruove , 
che abbiamo della gentiliflìma propeniione 
di V. E. verfo quelta minima Congregazio- 
ne , ci fanno fperare un benigno aggradi- 
mento di quella (incera , e filial divozione, 
con cui prendiam quindi motivo di farlo 
quella pubblica confeffione delle immenfe 
obbligazioni , che come a noftro Sommo 
Pallore , e Benefattore le profeflìamo , per 
le quali col più profondo rifpetto proftefi al 
bacio del facro Lembo ci rafiegniamo 
Di V. E. ' 5 ' v ' ' 

. • \' 'i • • 

. • . . .1^ ... , 

i r • • 

t j • * L - i .* 

Dalla Madonna di Galicr a 4. Aprile 170& - i 

7 T T 

.• *. • . . . *. .... j . . - 

Vnùlifs. Divoti fs. ed Obbligati fs. Sudditi, e Servidori 

I Padri dell' Oratorio di Bologna . 
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On sò , qua! porta , o Signori, tributar/] ad un Sa- 
cro Eroe Panegirico più elevato di quello; 
cori aii negli Atti Apoftolici Stefano il Pro-' 
tomartire celebrato (ì legge : c f/enus Spinta 
SanSìo ; concioflìachè guardate Dio nell' èfseró 
naturale , guardatcDio nciY efsere dèlia sra^ 



— . y .-j -j 5 - -v.j ^.i*. • t krvvumaiiuiu j/wi 

mezzo dello Spinto Santo ricevette quefta forza, e Virtù di 
comunicarci la grazia, comee'infegna l'Apoftolo: prxdcftma- 
ius ejì Ftltus Pei in vinate fecundum fpiritum fsntlifkatiom ? Il Figlio 
di Dio , il quale in fé , eper fe deriva dal folo Padre , per opera 
del folo intendimento del medefimo Padre, per noi derivò dal- 
lo Spirito Santo, perchè l'opera dell'Incarnazione è propria' 
della Volontà di Dio, il quale liberamente, e volontariamente 
donò agli uomini così gran bene : Stc Deus <httm mundum , ut FU 
ìium fuum unigenitum darct. Quanto poi all' e/Tere naturale di 
Dio, non /blamente Io Spirito Santo complet Trinitatcm^ come 
feri/Te Cirillo , cioè a dire compifee il numero delle Divine Per- 
fone , le quali fono tré in una fola eflenza, nel che confi/le V ef- 
fere naturale di Dio, Trinità , ed Unità i ma di più compifeo 
Peflere naturale di Dio anche riguardo la Singolarità , d'Unità 
di Dio; perche e/Tendo Dio naturalezza intellettuale, come, 
determini V Angelico colla comun de* Teologi, non p'uò aver' 
inrc.letto privo di Volontà , ed e/Tendo atto purrflìmo , dee. 
ftar fempre amando , nella maniera che fta femprc intendendo : 
e ficcomc l'intender di Dio è proprio e/Ter di Dio, e genera con 
elio il figlioi così Pamat di Dìo è proprio eflèr di Dio, cjpro* 
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duce con queft' amore Io £piritoSanto, come ultima perfezio- 
ne , e compimento dell' eflcr fuo . Or fc lo Spirito Samto fi rico- 
nosce perfezione del medefimo Dio, o che fi confideri Dio 
ncir eftere naturale , o cheii cotifideri Dio nell'edere dcltagra- 
zia, argomentate voi col voftro clevatiflimo intendimento, o 
Signori , argomentate voi , a qual grado inefplicabile lo Spirito 
Santo arricchita la Ragionevole Creatura , quand* a riempirla 
ne feende, e riditemi, fe può teflerfi ad un vero feguace del 
Crocihflo elogio più fublime, che il pubblicarlo ricolmo di que- 
flo Spirito : plenus Spiritu SanSìo . Ah certamente il cosi dire è 
lo fteflo che dire : Egli è un' Eroe , che defta lo (tupore ne' Sera- 
fini medefimi, un'Eroe, in cui fiorifeono tutte le virtudi, in cut 
ridono tutte le grazie , un'Eroe, di cui la lingua non puòridirc 
Jc glorie , il Dentiere non può mifurar le grandezze , un' Eroe, in 
cui ogni parte è prodigio , ogni imprefa e portento , ogni circo* 
ftanza è miracolo , ogni miracolo è di cento maraviglie un com- 
porto \ plenus Spiritu San&o. Quell'Elogio tant'eminente in ri- 
inoftra dell'alte mie obbligazioni, difegnava oggi di confacra- 
re al nuovo Apoftolo di Roma mio Ipecialifhmo Avvocato 
Filippo Neri, quando mi parve, che oltrapafTafle Filippo an- 
che le mete più gloriofe , mi parve , che tra gli Eroi del Vange- 
lo , e fpecialmente , e in primo luogo un tant' Elogio a Filippo 
fi competente. Sì, Bologna, non bafta( rifletti , quant* è gran- 
de, qua nt' è gloriofo Filippo) nonbafta chiamar Filippo pieno 
di Spirito Santo, fe non vi fi aggiunge pieno di Spirito Santo 
con fingolarità sì felice, con maniera così ftupenda , che fale 
Filippo ad un grado troppo invidiabile, occupa Filippo un po- 
(tonon ancora occupato. Spieghiamoci chiaramente, Signori.. 
Nel nuovo^Teftamento leggo, che l'Eterno Padre pubblicò il 
fuo favorito , e queft' è l' Unigenito Figlio : bic tfl Fiìius meus dtle* 
Bus, in quo mibibenè tomplaiui ; leggo , che l'Eterno Verbo dichia- 
rò il fuo favorito, e queft* e l'Evangclifta Giovanni : Difcipulus, 
qutm dtkgcbat Jefus ; ma non leggo, che lo Spirito Santo pro- 
mulgante il iuo favorito, e pur'a niuno, meglio che all' Amore 
fi conveniva di fcegliere il fuo diletto > come dunque in tal fat- 
to non h legge dello Spirito Santo, quel chefilegge del Padre, 
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quel che fi legge del Figlio ? Io mi doa credere fbflfc di ciò la ca- 
gione , perchè un tal porto fi riferva va al noftro Eroe , a me fem- 
bra, che Filippo Neri fia fiato il favorito dello Spirito Santo: 
prefittemi benigna attenzione, cfpero,vifottofcrivcrctcalpa* 
rerc: 

« * 

MEritare la dignità non è gloria minore, checonfcguirlai 
non minor tftjedminusfuìget , diceva Seneca , e potea dire 
tquèj'ulget, iquando nel promoflo unito fi mira il poftocol merito, 
9 raddoppiafi Jo fplendore , e de' raggi delle alture falite non è me- 
no acuta la luce, della virtù con cui s'aprì a quell'alture il fen- 
derò. Sieda Giufcpne Viceré dell'Egitto, noumeno che i biffi 
del trono lo abbelliscono i gigli dell' Innocenza dagli aflalridi 
Principeffa sfrenata eroicamente difefi . Stringa Davidde lo Scet- 
tro di Gerofolima, non meno che le porpore del manto lo fa 
rifplenderc il Sangue , e delle fiere sbranare nelle forefte , e de i 
Giganti precipitati fui Campo. Cosi ottenga Filippo l'invefti- 
nira di favorito dello Spirito Santo,non è meno gloriofoper Tal- 
rezza del pofto, che per l'eccellenza dell' induftria, con cui fi 
fpianò il varco a tal pofto . Ió non truovo, o Signori , Filippo ri* 
pieno di Spirito Santo, fin da! ventre materno come il Battifia , 
maper quefto Aeflo fcuopro in Filippo quefta gloria di vantag- 
gio , checolla propria coopcrazione previene la Dignità . Getta, 
non v'ha dubbio, in ogni cuore i fondamenti la grazia, e farebbe 
ereticale beftemm ia dir, che iprincipjfien noftri, ma dopo un_ 
tal* cfordio quefta è fomma gloria d'un Sacro Eroe , che coope- 
rando alla grazia , per quanto può meritare una pura Creatura-, 
ineriti della Divinità i più fublimi favori. Ed oh come bene di 
quefta gloria fi feorge coronato Filippo . Sapeva Filippo , che a 
quel fuoco increato piace di ripofare tra le ceneri dell' umiltà » 
fapeva, che quella Colomba Divina gradtfee eli Ulivi d' un cuor 
pacifico, fapeva , che quell'Amore Sovrano li diletta di chi nu- 
drifee timore delle parole del Cielo : Super quem ,già pubblicò 
l'Onnipotente per bocca del Profèta Ifaia, Super quem requie feet 
fpir'mts meus, nifi Juper bumilem & quietimi , & trementemfermones 
meos, e Filippo per tutto il corto della fi» vita fuggir non lafcia 
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occa^onedifiNnprcmcgUoraunirfi coaqucfti tremori, circon- 
darfi di qucfti Ulivi , arricchirfi di queft* ceneri , acciò la Spirita 
del Y Alt iffimancl fuo cuore fingolarmente ripolì . Bonum efl viro, 
cum portaiierit jugum ab adolefcentiafua, cfclama il Cielq : e Filippa 
tremens fermones fuos; nella fanciullezza medefìma vuol,che Salmi 
gli confacrin le labbra, modeftia gli componga le pupille, di- 
vozione gì' ingemmi il cuore, e che non abbia il Tuo genio uiu - 
folo atomo di fimpatia con veruno di que'giuochi innoccnti 5 che 
de\Y età puerile fon calaraitcsì vigorole. Quifpernit modica ^pau* 
ìatim decidct ,avvifa Iòdio : e Filippo tremerts fermones , fofpettofo 
anche di Icggeriflima compiacenza, lacera fubitamente un fo- 
glio b in cui di Tua famiglia gli porgevano delineata la pianta . 
Oquom diffìcile divitesjaìvantur , intuona il Redentore : e Filippo 
tremens fermones , giubbila, quando l'incendio fortuito diftrugge 
le fupellettili della fua Cala , rinunzia le paterne foftanze , parte 
dall'abitazione dell'Avo per non ereditare le fue ricchezze, cuo- 
pre gli orli de'fialchi con chirografi di gro/Te rendite , abbando- 
na gl'infermi, quando fente , che lo dilegnano Legatario, e col* 
le più accefe preghiere impegna il Cielo all' operazion de' Mira- 
coli , acciò rimanga in vita un'Infermo già agonizzante, che per 
erede oftinatamente lo vuole: in fomma fenzachè mi diffonda, 
Filippo tremens fermones Dei in lete cjus meditatur die ac noSìe , e coi 
rigore più ecceffivo n'adempie tutti i precetti ,n'efeguifce tutt' i 
configli . QuelV era poi la radice di quegli ulivi di pace *ehe con, 
tanta vaghezza gl'inghirlandavan lo ipirito, quell'era la mi- 
niera di quelle ceneri di umiltà, che con tanta finezza gì* in- 
giojellavano il cuore . Sente Filippo que' celefh dettami , benefa- 
cke bis qui oderunt vos , e perciò con imperturbabile ilarità inghiot- 
te l'amaro diquegl' inefplicabili affronti, con cui lo ber fagliaro- 
no in Roma due Apoftati feonofeiuti , e tanto fa, tanto dice , che 
finalmente riponendoli (ulla carriera della virtù, fi può meglio 
di Da vidde gloriare : Cum bts qui oderunt pacem eram pacifìcus . Sen- 
te Filippo quell' Evangelico documento: cum bxc omnia jeeeritis, di' 
cite fervi inutile s fumus , eperciò talmente s'immerge negli abifli 
delle più profonde umiliazioni > che queita fola virtù richiede- 
rebbeiitnumerabiUiPancgirici.Le abiezioni, e di Abramo, che 



fi riconofcc uh pugno di polvere , e-4f Daviddc , che falta avanti 
l'arca dell'Immortale, e di Pietro , che non confenrc farfi la- 
vare dal fuo Maeftro le piante , e di Paolo , che fi pubblica inde- 
gno deirApoftolicominifterio, farebbono fcarfi paragoni dell* 
umiltà di Filippo. Dio immortale* quelchiamarfi fcriamence 
il maggiore de' peccatori i quel nominarli Diavolo i quel grida- 
re, fon difperato ; quel proreftai fi ogni giorno tutto fofpiranre % 
cpiangcnte, guardatevi da me Signore, che io fon' un tradito 
rc,efenonm'ajutate, vi tradirò , la piaga del Coflato e gran- 
de , ma fé non mi tenete le mani in capo , io vi farò fqtiarcio più 
crudo ; quell' affermare , eh* Iddio lo percoteva co' flagelli 
delle infermità, acciò una volta fi ravvedeflè; quel dire a'Reli- 
giofi, voi avete lafciato il Mondo, ed a me non farebbe mardata 
l'animoi quel farli celebrar tante MclTe, acciò ( aderiva ) acciq 
flammolliilè una voltal'oftinato fuo cuore, Dio Immortale! fon' 
ecceS tròppo rari, troppo inauditi , fon'ecceffi , i quali merita- 
no in vero,venga frngolarmcnte a ripofare in Filippo quello Spi- 
rito deirAltiffimo , che requie fòt fuper bumi/em y & quietim ì & tre* 
mememfermones Dei ;ma non fi rcftrinfe a quefii limiti la mirabi- 
liflimainduftria del noftro Eroe . Confuma Filippo le notti in- 
tere nel fantificar le fue labbra con orazioni fpjrigionatc dal più 
intimo delmo cuorei niegafpeffo fpclTò al corpo anche il nc- 
cefTario alimento lo (pazio di tre continue giornate , per non ri- 
muovere dalle Celefti contemplazioni la mente , anzi Padre di- 
venta Filippo d'un* Iftituto, a cuidair Orazione fi dona il no- 
me, in cui con punture di difcipline, con efami di Cofcienza, 
con moltiplicità* di preci, con férvitù di Spedali, con Vifitedi 
Santuari, con frequenza di Sacramenti, con Spirituali concer- 
ti, con Sacri difeorfi, con Santi divertimenti, ncll' Aurora^ 
nel Meriggio, nella Sera, in tutti i giorni, in tutte Tore, negli 
flelfi tempi più licenziofi, con felicità, e con diletto fi efeguiicc 
Vjuc! configlio di Paolo ^fempergandete ^fme intermijjìone orate i per* 
"chè riflette Filippo, che gli aliti di chi 01 afona le calamite dellq 
Spirito Sovrano, che ipenlieri dichi medita fono V efea diquel 
fuoco Divino, giufta gl'infegnamenti del Coronato Profeta-. 

ih meum apérui>6> aunxifpititHm, in meditfUi<mmi *x*rfcj c:t 'Z nis •* 
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Sovra tutto , perchè conofee Filippo, che la titniglranza è la 
caufa efficaciffima dell' amore per falire nel pofto. di favorito 
dell'Amore Increato , rivolge tutti i penfieri a fregiarti di quelle 
fembianze , colle quali la prima voltalo Spirito Santo vifibile fi 
prefentò fra' Mortali, rivolge tutti i penfieri a trasformarti in una 
Sacra Colomba . Oh che belliflimaColomba,degnad'cfrcre va- 
gheggiata dalle (letic pupille dc'Serafini . Voi fapete , o Signori, 
che la Colomba non ha fiele : e fe darete uno fguardo a quell'al- 
legra manfuetudine, colla quale Filippo offre prontiflimo l'altra 
guancia alla detira di chi lo fchiarTcggia , fc darete uno fguardo a 
quella calma inalterabile, con cui trangugia leprocelle diquel- 
fe tante pcrfccuzioni,che vanamente Vegliarono contro de'fuoi 
Celciti efercizj talpe nemiche alla luce dell' Apotiolica fua Car- 
niera ; fenza dubbio direte, non ha fiele Filippo . Voi fapete , che 
la Colomba non ammette nelle fue mufichc altre note, che i fuoi 
fofpiri, e fc rifletterete nelnoftro Eroe così copioti i torrenti 
delle fue lagrime , che fìi comunemente reputato miracolo, 
non nauti agaffe la luce di fue pupille traidiluvj de' fuoi gemi- 
ti, fubitamenteconreffercte di Filippo: yoxturttms audita c/ì in 
terra nolra . Voi fapete, che il primo pregio della Colomba è 
un'illibato candore, e fe contemplerete o quelle quattro sfrena- 
tiflimeFrini, che trovarono in Filippo un Giufeppc tré volto 
più gloriofó, o quella fragranza fuaviffima , ch'efalando da- 
tutte le parti del Corpo di Filippo lo additava tutt' impaftato di 
gigli, o ouella maraviglia non più /entità , con cui Filippo an« 
chedopo la morte, amanti(fimodeironeftà,come fe fòlle vivo 
ti andava colle proprie mani coprendo , mentre lavavano il fuo 
Cadavere, chiamerete fenza dimora le membra di Filippo ali, 
che volano fullappoggio della pudicizia,ali come quelle dal Sal- 
m irta deferi rte , che vantano candore fovra candore, peaxtco- 
lumbxdcargentat* . Voi finalmente fapete , che la Colomba nidi- 
fica nelle cavita de* macigni, e fc rimirerete il notiro Eroe, o 
tra le miracolofe aperture del Monte di Gaeta, fpeffo fpeffo pro- 
ftefo all'effigie di un Redentore trafitto entrare a parte di quelli 
fpatimi, che refero fenfibili fin quelle felci , otra i tufi delle Ca- 
tacombe di S. Sebaftiano le notti tutte di dicci anni continui faiv- 
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, che quanto pia deformate da 
cicatrici , tanto meglio famigliarono il Capo , o tra i recinti del- 
la Tua Camera fchiodare dal patibolo un Crocifitto di bronzo, 
per meglio sfogare a tute' ore colla Miftica pietra piagatale finez- 
ze dell'amor fuo , certamente non potrete non cantar di Filippo 
queir Elogio della Spola de* Cantici : Columba me a in foraminibm 
petrx^in caverna maceri* . Si sì Filippo, voi tra le caverne dello 
piaghe di Crifto , tra le Caverne degl' impiagati per amore di 
Crifto, con eccellenza troppo (ingoiare vi perfezionafte una- 
Sacra Colomba , c lo Spirito dell' Altiflimo innamorato della 
voftra ingegnofiffima ihduftria, tutte l'altre voftrc inenarrabili 
induftrie previene, edappunto in quelle Caverne fccnde non 
folo a riempirvi , ma a collocarvi in una dignità non ancor dif- 
penfata, aconfacrarvi fuofavorito. Eche iìa il vero, eia fciui 
la, che lo Spirito Santo, benigniamo difpcnfatore dell'Erario 
Celcfte, piove a tutt' ore ne'cuori de' battezzati ricchezze d' e* 
ternità, onde necon tanti fiori ridono fmaltati igiardini, con 
quante odorofiifimc virtudi la Vigna del Redentore verdeg- 

f ante fcfteggia , ne con tante Stelle riccamaro il Firmamento 
intilla, con quanti portenti luminofiJlìmi il Cielo diChicf<u, 
Santa , coronato rifplende. Chi però bramaflc di vagheggiar 
pienamente i torrenti inefaulu di quelli Sovrani tefori, non dee 
tifare in un fol' Eroe le pupille, perchè lo Spirito Santo per or- 
dinario non fuole tutti adunarli in un petto; ma come fcriffe-. 
l'Apoftolo, fi va dividendo fecondo l'ifcrutabil configlio del- 
•la Tua volontà: bxc omnia operatur nms , atque idem Spiritus divi* 
dens fmgulis prout vult . Ma con Filippo fi pratica diverfo lo 
fole , non fi tratta a porzioni , tutt' in etto uniti s* ammirano i te- 
fori foliti a ripartirti : eficcome già una volta l'Altilfimo congre- 
gò in un fol luogo tutte le acque ; così lo Spirito Santo vet fa_ 
tutte le prerogative^ Filippo : in cfto>SermoSapientix , fermo fàtn- 
ti€ ì fecmdùm Spiritum , per Y inoperabile profondità de'fuoiSa-* 
cri ragionamenti, perla fovr umana notàia degli arcani più re- 
conditi della Divinità, per la fomma perfpicacia , e prudenza del 
fuo cuore nel difeernere quanto doveva ichivaifi , quanto dove- 
va feguirfi: io.dIo > -/^0f9.^m.i(pirf/« 9 pcrl'iBVittocoraggio, c 
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viviffimodefidério di con tettar' il Vangelo, di piantare la Croce 
a corto del proprio fangue tra le nazioni più barbare, e trai 
Reami più ciechi: metto, gwAr fannatum inuno [ptritu, perchè al 
folo tatto della Tua deftra invigorivano i languidi più difpcrati, 
fnarivano i più oftinati malori : in etto , operatio virtutum> per un 
dominio così alto fovraT Inferno, che col folo comparire , col 
fologridare,chi è quà,mctteva a sbaraglio le furie; per un'alrcz- 
iz cosi infolita di perfezione, che (empre vivendo nel Cuor del 
fecolo ferripr' emulò la Santità de' più ritirati Clauftrali. de' più 
riafeofti Eremiti; 'per una frequenza cosìftupenda diMiracoIi, 
che le lingue de' dicitori più celebri fon* inabili a riferirli 5 le pen- 
ne de 1 più ramofi Scrittori fono (tanche nel rcgiftrarli , e le pa- 
reti de' Santuarj non han più (ito ove ricevere i voti in etto pro- 
fezia ,rrientre preconizzò a molti fin le porpore , fin* i Camauri , 
mentre predi/Te ad innumerabili i più remoti fucceffi , i più impe- 
netrabili avvenimenti : in etto ^diferetio fpirituum^ mentre con- 
tanta chiarezza vedeva gli altrui cuori, chequafi pareva piena* 
rhente pofTedefTe queir altiffima prerogativa unicamente rifer- 
vata al gran Dio degli eferciti, Dóminus intuetur cor : in ettogenefa 
Unguarum, perchè parla colla Voce la fua lingua , e parla co"* 
/alti il fuo Cuore , come già co' falbi , al riferire del Boccadoro , 
parlò il Battitta nel ventre jtondum nafàtur ,e> fahibus hquitur : in 
etto... e che vado rammentando, o'Signori? Chi può ridire la pie- 
na delle prerogative di Filippo, quando tutte le prerogative a.. 
Filippo fi donano? Scriptum eft ( intuona ad alta voce Gregorio il 
grande ) Scriptum eft: Sptritus Domini orna^m coelos y ornamenta enim ca- 
lorumfuntvtrtutcs prtdicamium, di maniera cheigiufti fon' i Mi- 
Ilici Cieli , e lo Spirito Santo va fregiando quefti Cieli collo 
Stelle delle grazie de' Miracoli, delle virtudi, e fe tutte quelle 
Stelle furono incaftrate in Filippo , chi può contarle ? Numera^, 
StellasCali fipotes, ditte V Onnipotente ad Abramo. Io volentie- 
ri,© Signari, vi deferiverei que* canori Volatili , che poggian- 
doli fullc membra di Filippo , anche fcacciati non fi partivano i e 
dirette , che dubitate fe lo (letto Adamo innocentegiungeflea 
tanta domeftichezza coli' irragionevoli Creature . Volentieri vi 
farei vedere il luo Corpo elevato molli palmi dalfuolo ^ e dire- 
* * h (le, 
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ftc, che a Filippo per viaggiar con Elia verfole Sfere farebbono 
fu per fluì Cocchi ai fiamme . Volentieri vi fuggerirei quella por- 
pora, la qual' a Filippo quafi cotto ranci fudori per ricufarla_,, 
quanti ad altri per conseguirla, e dirette , che all' oggetto di 
Filippo ricufatore di maggioranze fregiate di Santità pili 
non iftupite, o di Mose , che intrepido rinunzia la parente- 
la di un Re nemico a Dio , o di Daniele , che rifiuta coftan- 
te le clamidi di Baldaflarre odiofe al Cielo. Volentieri vi rap- 
porterei quelle pioggie, che cadendo attualmente dalle nuvo- 
le non bagnavano di Filippo i feguaci, e dirette, più non edere 
vanto unico del Fratello di Aronne, far camminare ilfuo po- 
polo a* piedi afeiutti tra l'acque . Volentieri vi riferirei , che in un' 
infermità di Filippo , vegliò Antonio Lucci nella fua danza tut- 
tala notte, c nondimeno gli parve* aver vegliato pochi momenti, 
onninamente penfandofi, che folTe l'Ave della fera, quando 
fonò l'Ave del giorno, edirefte, che fe il Principe degli Apo- 
ftoli fi foffe ritrovato ad abitare quelle pareti,avrcbbc di bel nuo- 
vo efclamato , bomm eli nos bic effe . Volentieri vi additerei la por- 
ta della Camera di Filippo, ove balìa d'avvicinarli , acciò fparif- 
cano le fuggeftioni d'inferno , c dirette ,che le porte del Paradifo 
hanno gli Angeli per cuftodi, inportis^Angehs duodaim , eia porta 
della Camera di Filippo trafmuta in Angelo chi vi fi approffima . 
Finalmente volentieri vi direi, che l'Orazioni di Filippo , i tatti , le 
vocigli fguardi,gliabiti,lc lettere,gli fcherzLgli fchiaffi, il nome, 
tutto ciò che adoperava Filippo , lo (tetto fognai fi Filippo era- 
no tutti copiofifTimi fonti , da'quali litigavano innumerabil 
maraviglie di travagli rafterenati, d'infermità efiliate, di peri- 
coli fchivati , di Demonj sbanditi, di Cadaveri riforti, di Ani- 
me compunte, di fpiriti perfezionati, d'oftinazioni ammollite, 
d'increduli illuftrati, edirefte, che ciafeuno di qucfti fonti di 
maraviglie gareggia colla Verga del Duce dell' Ebraifmo; ma 
io tutto taccio , tutto tralafcio, si perchè anche dopo tutti que- 
fii racconti non avrei rapportato una piccola parte delle prero- 
gative di Filippo, come ancora perchè non da qucfto folo ar- 
gomento abbiamo a conchiudere Filippo il favorito dello Spirito 
Santo. E' grand' argomento.( è vero; è grand' argomento , che 
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fia il favorito quegli, ita cui fi ripongono tutti gli arbitr), acuì fi 
difpcnfano tutt' i doni , in cui fi deportano tutte le grazie , onde 
fcrtflfc il gran Limofinicre di Villanova, parlando del favorito 
di Qxì&o^prxcipuum dilcEìioms indkium cft benefìciorum collatio. Ma 
giacche non lì poflòno contare le Stelle , palliamo ad altre pruo- 
ve, che della dignità di Filippo ne abbiamo pruove molto più 
chiare. Richiamate alla memoria quel dono grandilTìmo, quel- 
la prerogativa tìngolariflima conceduta a Filippo , prerogativa 
non compartita, ch'io fappia,a vet un'altro Santo d'intenerire, di 
accendere, di render' idolatri della virtù quanti ebbero la forte 
di trattar feco. Sì, mici Signori , con ■F/lippo ( fecondo piena- 
mente fi pruova nc'fuoi proccfTì) con Filippo non potè veru- 
no praticare giammai fenza compungerli , ed infiammarli : non 
potè veruno giammai viver lontano dalla virtù, e ftar vicinò a 
Filippo : o che maraviglia da rimaner' eftatici , o che prodigio da 
ammutire! La Divina Maeftà voile, che il fuo Unigenito pren- 
dente virtù, e forza per fa ntificarci, ed clTcn do perciò neceflk- 
rio, che il Figlio di Dio, infieme figlio dell' uomo foffe Santo, 
anzi la medelima Santità, ne commife, già l'accennammo, allo 
Spirito Santo l'opera maravigliofa , come Spirito Santih'catore , 
come fonte, d'orde fgorga, e dirama tutta la Santità jrtdcfli* 
natus tft Filius Dei in virtute JecundUm^ Spiritum Sanflificationis : non- 
dimeno col Verbo Umanato molti con verfarono , e tuttavia non 
s'accelero -Maddalena a' fuoi piedi liquefacevafi in pianto, ed 
il Farifeoailifuoi fianchi crefeeva nella durezza: il Ladro al la^. 
fuadcftra confuppliche fcrvorofe rubava il Paradifo, d'altro 
Ladro alla finiftra con orrende beftemmie fi teforeggiava l'Infer- 
no, e andate voi difeorrcndo; ma il cuore di quanti praticaro- 
no con Filippo fempre pafsò dal ghiaccio all'ardore, femprc paf- 
sò a farli di cera dall' eflcre di macigno, di maniera che fenon 
fi fi pelle, c he, Finiti ad infinitum nulla tjì proportio, fe non fi fapeflc , 
che quello non fegui nella perfona del Verbo , ftava però in ar- 
bitrio del medefimo Verbo, fc non fi fapefle, che le glorie di 
Filippo derivano da Crifto datore dello Spirito Santo, potrebbe 
in tal cii colìanza fofpettarfi,Filippo piùgloriofodcl Redentore, 
ma colleprcdettc notizie, folouamo limolati a confcfTare, Fi* 



lippo il favorito dello Spirito Santo , mentr' offendo quefto Spi- 
rito la miniera, d'onde fcaturifce tucca la Santità, con tanta fpe- 
cialità fu collocata quella miniera in Filippo , che niuno vi fi 
potè avvicinare fenza arricchirli , chequanti vi fi approdi maro- 
no, tutti ne riportaron tefori , onde Filippo fenza luftrar più Pro- 
vincie , fenza trafcorrcr più Regni, trattenendoli nella loia Ro- 
ma ? innumeros, come canta nelle fue lezioni la Chiefa , innumere 
f mi fihos Cbrifto ptperit . Eh sì sì , quanto più fi riflette, tanto me- 
glio fi riconofee in Filippo il pregio di favorito , concioflìachè la 
proprietà dello Spirito Santo è di riempire, onde calando nel 
Cenacolo di Gerofolimm e riempigli ApoRo\i,rej>lctiJuntomnes y 
c riempì lo ftetfo Cenacolo/f^/* vir totam domum, anzi riempì 117- 
niverfo ^repìevit Orbem'terrarum; ma nel comunicarli a Filippo, 
acciò Filippo (ìngolarizzato reftafle ,loSpirito Santo fece più che 
riempire, perche non fi contentò del Cuore di Filippo com' egli 
ftava, dcljcìio di Filippo com'egli era, ma ingrandì il Cuore, 
ampliòirteno, di maniera che con maraviglia incfplicabile lo 
Spirito Santo volle vifibilmcnte render Filippo più capace di 
quel che era, acciò la pienezza di Filippo foflepiù che pienez- 
za, & in vero al calare di quel fuoco Celefte non averemmo 
chiamato Filippo pieno di Spirito Santo , tuttoché il Cuore fi 
foife trattenuto ne'fuoi confini, tuttoché ne* lor limiti foflcro 
rcftatclecoftc? Se dunque il Cuor fi dilata, fclecoftcfifpezza- 
no, conviene dir di vantaggio, perchè chi fi porta ad attingere 
acqucdalMarc, quant' è più erande il Vafo, di cui provveduto 
fe'n venne, tant'c più copiolo 1* umore, che dal Mare racco- 
glie : e lo SpiritoSanto , eh' è un* Oceano fenza fponde, del pet- 
to di Filippo con prodigio noviflìmo ingrandì la capacita , acciò 
reftafle Filippo non folo pieno, mafovrapieno» dica oral'Apo- 
ilolo,che le membra de'veri fedeli fono Tempj dello Spirito San- 
to , Membra ve/Ira templum Sptritus Sancii; e noi foggiungeremo, 
che la Metropoli di quefti Santuari è il petto di Filippo; di quefto 
petto, o Boi ogna,fi può anche materialmente intendere, Dsiftru- 
fìuracft , Dei edificameli , perchè in vero lo Spirito Santo l' ha vo- 
luto di propria mano fabbricare a fuodifegno, afùogufro, ed 
-acciò fi conofea, che gli altri fon* icari, ma Filippo c il favori- 
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to filato il tempio del Tuo petto , e lo refe più d' ogni altro gran- 
de, àuguflo, magnifico pillivi finum contrattisi atque datti duabus. 
cq/Iniismirahiliter ampliavtt. Qttal maraviglia poi , fé Filippo fan-, 
tamentc ebrio aduno Svizzero della guardia Pontificia tifa pub-» 
blicamente la barba, alla prefenza de' Perfonaggi più riveriti, 
comparifee vefìito con un Giuppone di rafo bianco, paleggiala 
ChicfaconunCofcino ditela colorita fu -1 capo, rrafeorre lo 
Strade con mani ingombrate da fafeio di rufticane verdure , fal«t 
nclP adunanze più popolate , beve nelle Piafeae più cofpicut-», 
porta legumi alla tavola di un Porporato, e non accorgendoli 

"io Trono feéza toglierli 
èva Filippo fovra tutti 



della prefenza del Papa, giunge fin' attio irono ìtantacogi 
la berretta di capo , qual maraviglia! aovi 



comparir'ebrio, mentr'era il favorito di quello Spirito, chercn- 
de com'ubbriachi i cuori da lui riempiti: madere rmtfto deputarti quos 
'Spiritusrcpkvcrat. Così parimente non ò ftuporc, fe a Filippo il 
Vaticano offeriva con taut' iftanza le porpore, fra Filippo Jpaz- 
tarono la danza , pulirono le fcarpe i Perfonaggi più illufori , fca 
Filippo i Cardinali mede/ìmi foffennero ilCatino dovefputava, 
fca Filippo gli HeiTi Sommi Pontefici negando ribacio de' piedi 
s'alzarono dal Trono, e correndo ad abbracciarlo baciarono ri- 
verentemente la mano , fe a Filippo ancor vivo s' indirizzavano ■ 
le-Orazioni , fe di Filippo non ancor morto fi fofpiravano le re- 
liquie, fe per Filippo da' tutte- le parti della Crifiianità , dagli 
^ftCìriclthifinfedcli turbe numerofc fi trasferivano in Roma: no 
nohèftopore, doveva da rutti fommamente onorarfiqucl Fi- 
lippo, éheera il favorito di quello Spirito, il quale feendendo 
ne' petti Apoitolici , abbafsò a 'loro piedi fin letefte de' Coro- 
nati, li refe Monarchi dell' Univerfo: coftituù eos primipes fuper 
omnem rerram , cosi ancora non merita ammirazione, fcilpafco- 
io importanti ffimo della Parola Divina, conifìile, ove del pari 
campeggia il Sacro, il nobile, l'utilità , e la chiarezza incerìan- 
temente nelle Cafe di Filippo difpenfafi, perche non doveva^ 
mai tacer ne' fuoi figli il favorito di quello Spirito, che Siienùam 
'babet l'oiis . Cosi finalmente non dee farci inarcare le ciglia-, 
quel portento della Carità di Filippo, che per eftenderfi a tutti 
i tempi , a tutte le Nazioni, acccfeil fanale di quell'iftituto si ce- 
le- 
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lebre , che alloggia Pellegrini , riftora Convalcfcenti ; o di queìl* 
inclita Congregazione , ove i femplici legami dell' amore hanno 
ugual forza , eh' i voti.più folenni ne' Cuioftr f i più penitenti, ove 
non è minore il numero degli Eroi, che de' Figli , ove giufta- 
raentefi puòdireconCaffiodoro,^^^/, quot geniti, pliche fé 
CbmtasDeidtjftificf} incordibus nqfìris per Spirti unti Sancìum , qui 
datmefl nobisi doveva la medefima Carità nel favorito di qucfto* 
Spirito fpiegare le Tue pompe più belle . E come potevano non- 
rifplcndcre eminentemente in Filippo tutti gli effetti dello Spi- 
rito Santo, quando in qualche modo pareva , che Filippo go- 
dette gli (tetti privilegi di quefto Spinto ! Ditemi pure, che lo 
Spirito Santo a produrre quegli effetti penetra ovunque gli ag- 
grada, io. vi rifponderò, che non potè alcuno giammai refifte- 
re alla, volontà di Filippo . Vuole Filippo , che l'Idre di tanti Ere- 
tici fotcomettano le cervici al giogo dell' Evangelio, che gli af- 
pidi di tanti Ebrei ditterrino l'orecchio a' vagiti della Culla di 
Bettelemme, che le talpe di tanti oftinati fì cangino in Aquile 
innamorate de' raggi della graaia, cheiCorvi di tanti peccato- 
ri fi trasformino in Colombe dell' Arca dell' Onnipotente Noè , 
écfpirat , ubi vult , fubito con una voce , con uno fguardo , con 
un tatto ,con un getto, con folo avvicinaceli al petto , quanto 
brama tant' adempifee. Ditemi pure y che V impulfo dello Spiri-» 
co Santo con mirabil concordia fè mirar' impiegati alla guida di 
un Cocchio conduttieri tanto divertì, quanto un'Uomo, ed un 
Aquila , un Leone , ed un Bue , ubt crat tmpetus Spiritus , il ine gra- 
diebantur , io vi rifponderò , che all' impulfo del cornando di 
Elippo,' non meno i feroci de' raanfueti, non meno i dotti de- 
gV idioti , non meno i grandi de' plebei fotto il giogo della mor- 
tificazione conducevano in trionfo la Croce. Guardate, che 
l'Oggetto eccita tenerezza in cuori della voftra tempra , in cuori 
attilliti dalla pietà . Guardate Giovanetti leggiadri con occhiali 
ili ' 1 volto , co motti fovra le faille patteggiano per la Città; Cor- 
tigiani di gran credito coniicope alla mano ripulifcon le Piaz- 
ze de* Santuarj; Cavalieri di gran Nafcita (tanno su facre foglie 
limofinando tra la ciurmaglia ; Ecclcfiaftici di primo grido nelT 
ora del più affollato concoifo avanti il Confettionario colla- 
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bocca fui pavimento fi trattengon ditte fi; Togati di riguarde- 
voi carattere feorron le pubbliche ftrade con tenere fulla fotrana 
una rozza pelliccia > Predicatori di applaudito talento ripetono 
fin* a Tei volte il medefimo ragionamento , onde nenafee il Pro- 
verbio, ecco il dicitore d'un (old ifeorfo; finalmente per tacere 
il iettante, uomini di fomma (lima con aurea moneta con un- 
grandiffimo fiafeo alla compra fi trasferifeono di pochi forfi di 
vino; e come vi penfate tanto fiabbaflìno l'Aquile,- tanto fi 
umiliino iLconi,comc vi penfate s'intraptédano con tutta pron- 
tezza viaggi così ardui, cosi infolitPpcr impulfo degli ordini di 
Filippo, ubi erat tmpttuì Spiri tusj/Iuc gradicbamur.Dkcim pure, che > 
lo Spirito Santo pone le fuc parole nelle bocche de'fuoi Profeti , 
onde poi parlano con periodi cosi utili, così veraci , così mifte- 
riofi, cosi profondi, perchè non fon' eflì , che parlano, ma lo 
Spirito del Signore qui locutus tft per Tropbetas , io vi rifponderò , 
che quafi lo ttetto nel Cardinale Baronio fece Filippo .Compofe 
Cefarc quell'opera veramente augufta, quell'opera di più che 
fomma veracità, utilità, fapienza, e grandezza, dicol'Iftoriri 
Ecclcfiaftica , e tuttoché Filippo femplicementc la comandane, 
fi protetta Baronio, che Filippo ha parlato perla fua bocca, ne 
riconofee , e ne giura per artefice , per Maeftro , e per autore Fi- 
lippo . Ditemi pure, che lo Spirito Santo è la delizia degli Ange- 
li , onde tuttoché fempre lo vagheggino, fempre anelano di va- 
gheggiarlo : Sptritu Sanfìo mjjo dcCalo >in quem deftderam Angeli 
frofpicerc, io vi rifponderò, che anche Filippo pareva la delizia 
degli Angeli, mentre con tanta affiduità lofervivano , locor- 
teggiavano, e fin godevano d'apparire mendichi , purché dalle 
inani di Filippo dilpenfareloro fi dovette il foftegno . Diremi pu- 
re , anzi nò : {cordiamoci di quanto fin'ora dicemmo ,cd in pruo- 
vafufàcientiflìma dell'allumo, torniamo folo a confidcraro, 
cheinfembianza d'un globo di fuoco feende Io Spirito Santo 
nel fino di Filippo, ed ivi fpczza due Cotte. Che ftrano fucecf- 
fo , o Signori! queftofpezzarc fuol'ettèrccott urne di un Dio ir- 
ritato dall'enormità de' mortali. Così fede'malvagi i pertina- 
ci misfatti follecitano la Vendetta Sovrana, l'Onnipotente adi- 
rttocomevafidicrcta in un baleno mifcrabilmente li frango, 
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umqtram^as Figuii confringet eos /pubblica ne'fuoi Vaticinj il Co- 
ronato Profeta > cosi fe degl' iniqui Regnanti il facrilego fatto 
ferve di mantice al Divino furore, Iddio fdegnato P altere cer- 
vici ne fpezza, confregit in die ir* fu* reges, fiegue a cantare full arpa 
d'oro Davidde . Quindi l'Eterno Padre , che nel conflitto della 
paflìone lafciò inondare il Verbo Umanato da più diluvj di con- 
tumelie, cdapiùoceanidifpafimi, perchè porta va la figura di 
peccatore non però permife, che gli fpezzaffero l'offa , perchè 
realmente tra la medefima Santità , ed era il fuo favorito: mi free 
gerumejus crurale fin dal Vecchio Teftamento cornandocene nel- 
la principale figura di Crifto Sacrificato , qual'era l'Agnello Paf- 
quale el attamente fi oflervalfequefta cautela:*^ non comminuetis 
exeo. Come dunque fi fpezzano lecofte a Filippo ? chi non sa , 
che Filippo è un'irreprcnfibilc Eroe? Qual rigido Ccnfore po- 
trebbe notare in Filippo un leggeriflimo fallo , qual pupilla di 
Lince faprcljf>c feoprire in Filippo un minutiamo neo ? Ah cer- 
tamente a gloria di Filippo fempre più ammirabile in tutta le fue 
predizioni, fempre piti innocente in quaifivoglia delle fue im- 
prefe, fempre più Santo in qual fi fia delle fue opere, fi polTono 
colla dovuta proporzione ripetere quegli Elogi della Divinità: 
Fidelis in omnibus verbis fuis, fuflus in omnibus viis fuis, Sanclusm 
omnibus operibus fuis . E perchè dunque lo Spirito Santo tratta Fi- 
lippo come chi meritai colpi dello fdegno con ifpezzargli due 
Code? oh gran finezza dell'Amore Celefte , quel che fuol'eflc- 
re coftume dello fdegno, apro di Filippo fi è cangiato in eccedo 
iflgegnofiffimo di Carità . Quefto fucceflo non lafcia luogo di 
dubitare, che Filippo fia il diletto della Colomba deCieli , que- 
sta fpezzatura di Cofte con tutta chiarezza inanifefta Filippo il 
favorito dello Spirito Santo . Vi ricordate, o Signori, che nel Le- 
vitico al primo , dando V Onnipotente la norma di facrificarc 
ifigliolini delle Colombe, comandò, che fi fpezzaflero le loro 
ali , e fi ponefiero tra le fiamme : Si oblatio bohcaulìifuerit de pullis 
Columbx^confrtnget afcellasejus , tradolcbit igne fuppofitoì Già dun- 





me dilettiamo figlio , e perciò lo facrifica come un figlio di Co- 
lomba , e gli alza due Cofte A e glie le accomoda come due ali del 
Cuore, e glie le fpezza , e lo avvolge tra le fue fiamme. Sì, Bo- 
logna, ecco il miftcrio del globo fiammeggiante in Filippo di* 
fccfo , ecco il mifterio delle Code a Filippo rpezzate : fi facrinca 
Filippo, ma non per altre mani, che per quelle della Colombi 
de* Cieli, non con altro fuoco, che con quello della fteflà Co- 
lomba , non in altra guifa dì quella , con cui nel Vecchio Téfta- 
mcnto facrificavafi della Colombaia prole.* 5"/ oblaHohoìocaufii 
fifTì'ir ih puììis CokènbxfOnfriìt*èt afccìlas eius , & àdolebtt igne fuppofi 
io ; O Filippo avventurati&mo ! Martiri gcneroffffimi della tede * 
pregiatevi pure delle voftre cicatrici', chiamatele Stelle di prima 
grandezza , mentr'eflédi fempìterhi fplendòri v' in ghiri ari daro-> 
no il crine , ma contentateci fchtire ■ che le venture di Filippo 
avanzano di gran lunga le voftreolorié: Vittime Voi divenifre 
del Cielo; ma non avelie come tilippo Ibbiò inedefimo pel 
Sacerdote , Iddio medefimo per cataftà . Dove fiete ,o gran Pa- 
triarca Franccfco? Venire a rimirare Filippo , e compiacetevi, io 
dica, chela voftYaltiflìma prerogativa refta ancora ringoiare-», 
quant' al portare vifibili fu Ile membra le piaghe del Redentore, 
ma quanto a fi* effere fiato facrificato per le mani di un Dio, non 
fìcte piìrfolo; Filippo v' è divenuto compagno: Voi facrificato 
dal Verbo Eterno fulle cime deirAlvcrnia, Filippo facrificato 
dallo Spirito Santo nelle Catacombe di S.Scbaftiano, e dove? 
Voi non filifte nel pofto di favorito di Crifto , perchè già occu- 
pato dall'Evangelifta Giovanni, Filippo fale nel porto di favo* 
rjto dello Spiriro Santo , perche non eflendo tal pofto affegnato 
a veruno dalle Scritture , chi può non crederlo di Filippo , il 
quale facrificato dalla Colomba de' Cieli tonfiaBh ,&elatisdua- 
bus CofluìtSy vien trattato da Cariamo tìoito , giacche fi oblatié 
holocauflt fuerit de pullis Columbi jonfiinget afee/fas e/w, & adoìtbit igne 
fuppofito . Così Ma, della Colomba de'Cicli Filippo è il favorito : 
per quefto lo Spirito Santo nella Scrittura non dichiarò il fuo di- 
letto, perchè un tal grado firifervava a Filippo. O Glòriofi (fi- 
mo Filippo, di lafsìi dall'Empireo volgete in quefto punto, vol- 
gete il più propizio de' voftri fguardi verfo noi qui congregati * 
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voftro onore , ed impetrateci una fcintilla di quel fuoco Sovra- 
no , che , iavat quod eft fordidum , tigli quod e fi aridum , fanat quod eft 
faucium , di Giovanni , eh' è il favorito di Crifto , come raccoglie 
dal Vangelo Girolamo , fe ne fervi lo fteflò Principe degli Apo- 
ftoli per Avvocato preflb Crifto , quod 7ctrus interrogare non audet % 
illum rogat , ut interroget , Crifto, che è il favorito del Padre , come 
abbiamo nella Scrittura, è l'Avvocato appreffo il Padre , <Advo- 
catum babemus apud Tatrem lefum Cbriftum . Voi, o Filippo , che 
fiete il favorito dello Spirito Santo , fenza dubbio farete l'Avvo- 
cato opportuno px^flo ilmedefirno -SpiXito: fapplicarelo dun- 
que , che fempre meglio con fumi le noftre macchie , ci arricchii 
ca co'fuoi doni, illumini i noftri cuori : fupplicatelò, o Filip- 
pi, che fiam certiffimi d'ottenere, fc intervengono le voftre flip- 
pliche; perchè Voi fiete il diletto, Voi fiete il favorito, Voge- 
te r Eroe , di cui per antonomafia fi può , fi dee efclamare, plenus 
Spiritu Sanilo : ho detto . 
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JU D. Franàfcus Aloyfiut barelli Cler. Reg.Cong.S. Pdulì; 
ir m Metropebtana 3ononienfi Penttentianus prò Emi- 
nentifs. & Rvverendtfs. Domino D.Cardtnalt Iacono So». 

• «ompagno Archieptfcopo, <r Primipe. ò 

• • • 

ferdoBam hanc, devotamq. Panegyrim D. Philippe Neri* 
dicatam , diEiamq^ nihil non confonum Fidei, Ptctatiq. 
tonti nere affirmo. 1 

Ego Fr. Magtfter Atamani** Laurenti Servita 
Ss. Inquifttionis Confultor Theologus tre. 

Imprimatur, 
Fr. Àntonius Leonius Inquietar Generali* SononU. 




Digitized by Google 



